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die" ({(lindi di piglio all’ armi. Pipino disfece e mise in 
fuga Thierri e Berthario, s’ impadronì del lor campo, 
distribuì il bottino tra i soldati, e inseguì Thierri sino a 
Parigi, i cui abitanti gli aprirono le porte. Padrone della 
persona di Thierri che gli venne da loro consegnato, co­
minciò sin d’ allora a regnar da sovrano su tutta Francia 
senza però assumere il titolo di re. Questa è dunque pro­
priamente Pepoca da che si estiuse in Francia la domi­
nazione merovingia, e in cui ebbe principio una monar­
chia novella.

PIPINO SOVRANO 

DELL’ AUSTRASIA.

L ’ anno 688 PIPINO, do­
po aver regolate le cose nel 
regno d’ Occidente , ritornò 
tutto glorioso in Austrasia. 
Verso questo tempo sposò 
Alpaide che Io fe’ padre di 
Carlo Martello , e ripudiò 
Plectrude figlia di Ugoberto 
sua legittima moglie.

L’ anno 689 Pipino mar­
ciò contra Radbod duca dei 
Frisoni, che fu sconfitto e 
obbligato a chieder pace e 
pagare un tributo. I Frisoni 
da principio limitati entro il 
paese marittimo posto tra il 
Reno e P Ems, si stesero in 
seguito lungo il mare sino 
all’ Eyder.

TIIIERRI II

RE DI NEUSTRIA 

E DI BORGOGNA.

L’ anno 688 Berthario la 
cui imprudenza cd alterigia 
avevano occasionata la bat­
taglia di Testri, fu messo a 
morte da’ suoi coll’ assenso di 
Ansflede sua suocera vedova 
di Varatone. Pipino gli so­
stituì Norberto per prefetto 
del palazzo. Ma questi fu 
più il ministro di Pipino che 
non del re, e concorsero in­
sieme a ristabilire l’ ordine 
nello stato e repristinarvi la 
tranquillità. Pipino guadagnò 
l’ amore e l’ ammirazione dei 
popoli colla sua moderazio­
ne , vigilanza e saggiezza. 
Egli conservò a Thierri gli 
onori regali , appropriando­
sene il potere, e lo servì a 
suo talento col fornirgli una


